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50 ANNI 
DALLO SBARCO 
SULLA LUNA

Ciascuno, nell’arco dei secoli, ha immaginato la Luna a modo suo, almeno fino 
a domenica 20 luglio 1969 quando, pochi secondi dopo l’allunaggio del LEM 

sul suolo lunare, il comandante Neil Armstrong pronunciò la storica frase «Houston, 
qui base della tranquillità. L’Eagle è atterrato». Il viaggio durato 4 giorni, 6 ore, 
45 minuti e una manciata di secondi, era iniziato il 16 luglio 1969, alle 9,32 (ora 
locale), quando il gigantesco razzo Saturn V lasciava la rampa di lancio del Kennedy 
Space Center (Florida). Il 24 luglio Neil Armstrong, Micheal Collins e Buzz Aldrin, 
a bordo del modulo di comando Columbia, ammararono nell’oceano Pacifico 
e vennero recuperati dalla portaerei USS Hornet. L’uomo, nato da un processo 
evolutivo della famiglia degli Hominidae che ha dato origine a specie appartenenti 
al genere Australopithecus, al genere Homo con numerose specie estinte come, ad 
esempio, Homo habilis, Homo erectus, Homo neanderthalensis, per la prima volta, 
tra mille difficolta e peripezie, aveva tentato l’impossibile. L’umanità era riuscita 
nell’impresa di lasciare il nostro pianeta ed esplorare un altro corpo celeste: la Luna. 
Tutto quello che per anni era appartenuto solamente alla fantasia, alla fantascienza, 
all’improvviso era diventato realtà, il progresso scientifico aveva portato l’uomo 
nello spazio e sul nostro satellite. Le tappe di questa grande avventura si svolsero 
incredibilmente nell’arco di soli 12 anni, a partire da quando i sovietici misero in 
orbita il primo satellite artificiale, lo Sputnik 1 (in russo “compagno di viaggio”), 
lanciato il 4 ottobre 1957 dal cosmodromo di Baikonur (Kazakistan).

Per il cinquantesimo anniversario del primo sbarco sulla Luna – e non poteva 
essere altrimenti – numerose nazioni hanno coniato delle monete commemorative in 
oro, argento o altri metalli. Tondelli spesso decorati da smalti colorati, arricchiti da 
fantastici e innovativi design con l’eventuale presenza di intarsi, anche in madreperla. 

Dollaro 2019, USA, First man on the 
moon.
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La zecca degli Stati Uniti per l’occasione ha emesso quattro 
monete: i pezzi sono da 5 dollari in oro, da 5 dollari con peso di 
5 once (155,517 g) in argento, il dollaro in formato standard e il 
mezzo dollaro in cupronichel. I soggetti sono gli stessi per tutti i 
tagli, che hanno forma concavo-convessa. Il lato convesso presenta 
la raffigurazione di una delle immagini più suggestive scattate sulla 
Luna il 20 luglio 1969, una vera icona dell’astronomia, il riflesso 
di Neil Armstrong e della navicella lunare Eagle sulla visiera dell’a-
stronauta Buzz Aldrin. Sul lato concavo si trova la figura di un’im-
pronta lasciata sulla superficie lunare da un astronauta, attorno le 
iscrizioni Mercury, Gemini e Apollo, ogni parola è separata da una 
rappresentazione di una fase lunare. 

Si possono anche ricordare, solo per fare qualche esempio, i 5 e 
i 25 dollari in argento con i 200 dollari in oro delle isole Salomone, 
i 20 dollari delle isole Cook, i 5 dollari in argento delle Barbados, 
il dollaro in bronzo d’alluminio e i 5 centesimi dell’Australia, la 
corona in argento dell’isola dell’Ascensione, i 3.000 franchi CFA 
del Camerun, i 5 euro in argento di San Marino e dell’Italia.

Armstrong e il LEM riflessi sulla visiera di Aldrin.
Impronta sulla Luna di una scarpa di Buzz Aldrin, Apollo 11 (da Luna, «National Geographic», 2009).

A sinistra, dall’alto: 5 dollari 2019 in oro, USA, First man on the moon; 
25 dollari 2019 e 5 dollari 2019 (80 mm il diametro) isole Salomone; 
dollaro 2019, Australia; 5 centesimi 2019, Australia.
Sopra: 3.000 franchi VFA 2019, Camerun.
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Mentre oggi sono molto numerose le coniazioni commemorative non fu così 
mezzo secolo fa. Per esempio gli Stati Uniti, nel 1969, non fecero battere alcuna 
moneta per celebrare l’allunaggio dell’Apollo 11. La Repubblica di Guinea, lo 
Yemen, il Gabon e l’emirato di Fujairah, invece, non si lasciarono sfuggire l’oc-
casione per emettere pezzi commemorativi. Al riguardo la pubblicità presente 
su alcuni giornali dell’epoca scriveva: «Queste sono le prime ed uniche monete 
esistenti nel mondo con l’uomo fuori dalla Terra, ma sulla Luna 
e fanno parte della serie straordinaria e limitata di monete d’oro 
e d’argento a corso legale emesse dalla Repubblica della Guinea. 
Sono quattromila serie per tutto il mondo… Il contingente di 
queste uniche monete a corso legale destinato all’Italia è preno-
tabile presso gli sportelli bancari».

Numerose furono invece le medaglie coniate per celebrare l’av-
venimento, tra esse alcune, in metallo non prezioso, molto comuni 
sono decisamente piacevoli per richiamare e rivivere i fantastici 
momenti della corsa allo spazio fra le grandi potenze, allora Stati 
Uniti e URSS. Medaglie semplici, senza smalti colorati, senza 
intarsi, senza fronzoli, ma che hanno una storia che vale la pena 
ricordare. La Shell Oil Company, nel 1969, per celebrare l’atter-
raggio lunare dell’Apollo 11, propose negli Stati Uniti una serie di 
medaglie in alluminio (1,7 g, 26 mm), denominata Man in Space, 
i pezzi si potevano raccogliere in album dedicato di cartone. Ogni 
volta che un cliente si recava in una stazione di servizio Shell, dopo 
aver prelevato una certa quantità di carburante, riceveva in regalo 
una medaglietta. Per rendere più allettante la raccolta era anche 
associato un gioco a premi che prevedeva vincite immediate di 1, 
5, 50, 500 dollari, fino al primo premio di 5.000 dollari, oppure 
si poteva vincere la serie completa Man in Space con le medaglie 
coniate in bronzo e un opuscolo informativo sulle missioni spaziali. 
Le medaglie in alluminio sono in tutto ventuno, sei dedicate alle missioni Mercury, dieci alle 
missioni Gemini e cinque alle missioni Apollo, da Apollo VII ad Apollo XI. Nella cartella è 
presente un ventiduesimo esemplare che mostra il lato comune a tutte le coniazioni. Tra esse, 
ad esempio, quella dedicata alla missione Mercury Atals 6 che, il 20 febbraio 1962, portò in 
orbita attorno alla Terra il primo americano, l’astronauta Johnn Glenn. E ancora quella che 
ricorda il primo aggancio fra due veicoli spaziali avvenuto il 16 marzo 1966 tra la Gemini 8, 
con a bordo Neil Armstrong e David Scott, e il satellite Agena. Dopo una manovra per testare 
la resistenza meccanica dei due veicoli collegati, il mezzo Agena-Gemini iniziò a ruotare su se 
stesso. Gli astronauti a questo punto separarono i due veicoli ma in tal modo la rotazione della 

Sopra: 5 euro 2019 in argento, San Marino, 50° anniversario dello sbarco sulla Luna; 
5 euro 2019 in argento (18 g, 32 mm) Italia, 50° anniversario dello sbarco sulla Luna.
A destra: rivista «Soldi», ottobre 1969, pubblicità moneta da 250 franchi della Guinea.

Sopra: raccoglitore Men in 
Space 1969 e medaglie in 
alluminio, Shell, USA.
A sinistra: medaglia in al-
luminio, Mercury VI, John 
Glenn.
Sotto: medaglia in allumi-
nio, Gemini VIII,  Armstrong 
e Scott.
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Gemini divenne ancor più 
rapida raggiungendo il limite 
massimo di resistenza della 
capsula e degli astronauti 
stessi, con una velocità di un 
giro al secondo. Per fortuna 
Armstrong e Scott riusciro-
no a stabilizzare la navicella 
tramite il Reaction control 
system; il problema era nato 
da un ugello del sistema di 
manovra, il numero 8, che 
si era bloccato in posizione 
aperta. La missione a questo 
punto fu interrotta, attivata 
una procedura di rientro d’emergenza e si concluse dopo sole 11 ore di volo. 
I rischi corsi dagli astronauti furono veramente grandi. La rivista «Epoca»1 
riportava la notizia con questo titolo: «Gemini non risponde. Minuto per 
minuto il dramma nello spazio: due uomini lottano contro la macchina che 
sembra “impazzita”, e a terra si teme di vederli ruotare nell’infinito fino alla 
morte». Un’altra medaglia ricorda invece la missione Apollo 8, la seconda 
missione con equipaggio del programma Apollo. La navicella, lanciata il 21 
dicembre 1968, fu la prima con a bordo degli astronauti a lasciare l’orbita 
terrestre, raggiungere la Luna ed orbitarle attorno. 

Ritornando al set di medaglie in bronzo bisogna precisare che due furono 
le versioni di questo premio: la prima è formata da 21 pezzi che hanno le 
stesse immagini dei tondelli in alluminio, solamente i rovesci sono diversi 
perché riportano una breve descrizione della missione raffigurata; la seconda 
ha una medaglia in bronzo in più dedicata alla missione Apollo XII che si 
era felicemente conclusa con il tuffo nel Pacifico il 24 novembre 1969; non 
esiste il corrispondente pezzo in alluminio.

Visto il successo dell’iniziativa promozionale la compagnia petrolifera 
americana propose la raccolta di questi gadget pubblicitari in altre nazioni. 
Per esempio, nel 1970, in Italia per ogni 20.000 lire di benzina acquistata 
presso i distributori della Shell si riceveva in regalo una bustina contenente una 
medaglia. A questa raccolta però non venne associato nessun gioco a premi. 
La serie denominata volistoria è formata da 20 pezzi in ottone (4,4 g, 26 

mm) che illustrano, a grandi linee, la sto-
ria del volo umano. Si parte ovviamente 
con Icaro e Dedalo, pionieri mitologici 
del volo. Altre medaglie ricordano, ad 
esempio, i fratelli Montgolfier, i fratelli 
Wright, il celebre dirigibile Graf Zeppelin, 
lo Sputnik I, Yuri Gagarin, l’ultima della 
serie è ovviamente dedicata all’Apollo 11 
e alla conquista della Luna. Il rovescio è 
uguale per tutti i pezzi e vi è raffigurato il 
marchio commerciale della Shell. 

1 «Epoca», 27 marzo 1966, a. XVII, n. 
809.
2 «Epoca», 19 novembre 1967, a. XVIII, 
n. 895.

A sinistra: medaglia in 
alluminio, Apollo VIII, 
Borman, Lowell, Anders.
Sotto: medaglia in al-
luminio, Armstrong, Al-

Sopra: raccoglitore Men in Space e medaglie in bronzo con Apollo XII, Shell, USA; medaglia 
in bronzo Apollo 12; raccoglitore volistoria, in 20 medaglie la Storia dei Volopionieri, Shell, 
Italia; raccoglitore volistoria con medaglie in ottone, Shell, Italia.
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Nello stesso periodo la raccolta 
promozionale venne proposta anche 
in altre nazioni come, ad esempio, in 
Belgio, in Francia, nei Paesi Bassi, in 
Germania, in Messico, in Sud Africa. 

Le medaglie realizzate in 
alluminio, ottone, ferro 
placcato ottone, sono 20, 
hanno le stesse immagini 
della collezione italiana, 
esistono anche versioni 

con forma dodecaedrica. Nel Regno 
Unito, la Shell Oil Company, propose 
invece una raccolta promozionale, 
denominata Men in Flight, con un 
numero ridotto di pezzi in alluminio, 
sedici. Mancano le medaglie dedicate 
al primo apparecchio a reazione, il 
tedesco Heinkel HE 178, al primo 
volo supersonico dell’aereo razzo 
americano Bell XS-1, al primo collega-

mento fra due veicoli spaziali missione Gemini 8, a Wernher von Braun con 
l’immagine della partenza del razzo Jupiter, avvenuta il 31 gennaio 1958, che 
mise in orbita il primo satellite americano. Wernher von Braun, scienziato 
e ingegnere tedesco naturalizzato statunitense, fu una figura chiave di tutto 
il programma spaziale USA: assieme ad Arthur Ru-
dolph sviluppò il super propulsore che ha permesso 
di portare gli astronauti dell’Apollo sulla Luna, il 
Saturno V. Il primo lancio avvenne il 9 novembre 
1967, a bordo la navicella spaziale Apollo 4 priva di 
equipaggio. Al riguardo un articolo della rivista «Epo-
ca»2 così titolava: «Parte un grattacielo per la Luna. 
Il Saturno-Apollo 4, alto quasi 110 metri e pesante 
2.770 tonnellate, è la “cosa” più grande che abbia 
mai lasciato la Terra. Il lancio da Capo Kennedy è 
riuscito alla perfezione, e gli americani hanno aperto 

3 Da La Luna è nostra. Le storie e i drammi di 
uomini coraggiosi, Rizzoli editore, 1969.

Dall’alto: raccoglitore Die Eroberug des Him-
mels con medaglie, Shell, Germania; racco-
glitore Ruimteavontuur con medaglie, Shell, 
Olanda; raccoglitore L’epopée de l’espace 
con medaglie, Shell, Francia; raccoglitore Man 
in Flight con medaglie in alluminio (16), Shell, 
Regno Unito.
A sinistra, dall’alto: medaglia in alluminio 
dodecaedrica, Icaro e Dedalo, Sud Africa; 
medaglia in alluminio, Yuri Gagarin Vostok 
1, 1961, Regno Unito; medaglia in alluminio, 
Wilbur e Orville Wright, 1903, Regno Unito; 
medaglia in ottone, Wernher von Braun, Ju-
piter, 1958, Italia.

Medaglie Shell in ottone: Leonardo da 
Vinci 1452-1519; Joseph Montgolfier 
1783; Charles Lindbergh 1927; Graf 
Zeppelin 1928; Voskhod 2 1965; Apollo 
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l’unico mezzo in grado di portare l’uomo su un altro corpo celeste.

Ritornando in Italia, il settimanale «Tempo» della Mondadori, 
nell’estate del 1969, per commemorare l’avvenuto sbarco sulla Luna, 
emise una medaglia. Il pezzo, realizzato in rame argentato (14,8 g, 35 
mm), mostra su un lato un astronauta intento a scendere dalla scaletta 
del modulo lunare Apollo, la scritta tempo, e l’indicazione di un im-
probabile valore, 100 gold. Dall’altra parte si trova una figura umana 
stilizzata, alle sue spalle una immagine parziale della Luna e la scritta 
earth-moon-earth. La medaglia si può trovare senza la scritta tempo 
perché venne utilizzata per altre attività pubblicitarie della Mondadori. 

Anche la Rizzoli non si lasciò scappare l’occasione e, sempre per 
ricordare l’impresa degli astronauti americani, emise una medaglia in 
rame (11,9 g, 35 mm). Su un lato i volti, con tanto di casco spaziale, 
di Aldrin, Armstrong e 
Collins, dall’altra parte un 
libro aperto. Nello stesso 
periodo la rivista «Epoca» 
e i distributori Esso di 
benzina regalarono un 
adesivo con l’emblema 
(patch) della missione 
Apollo 11, il quale voleva 
essere simbolo del pacifico 
sbarco lunare degli Stati 
Uniti. Questa bella e fa-
mosa immagine compare 
sul dollaro Eisenhower del 1971 e sul dollaro Susan B. Anthony emesso 
a partire dal 1979.

Sono passati cinquant’anni da quel primo storico allunaggio, sola-
mente dodici astronauti hanno camminato sul nostro satellite, il pro-
gramma Apollo è terminato ufficialmente nel 1972 con la diciassettesima 
missione. Nel frattempo con sonde automatiche abbiamo sorvolato 
tutti i pianeti del sistema solare, effettuato atterraggi morbidi su piane-
ti, satelliti e asteroidi, raggiunto lo spazio interstellare con Voyager 1 e 
abbiamo costruito stazioni spaziali. Difficile dire cos’altro ci riserverà 
il futuro ma come diceva il grande Wernher von Braun, «Gli uomini 
devono andare sempre più lontano, devono allargare i loro spazi e i loro 
interessi: questa è la volontà di Dio. Se Dio non volesse non ci avrebbe 
dato il talento e la possibilità di avanzare. Ci avrebbe già fermato»3.

la via ai voli verso gli altri corpi celesti». Ad oggi il Saturno V è stato 

Dall’alto: l’equipaggio dell’Apollo 11 (Neil A. Armstrong, 
Michael Collins, Edwin E. Aldrin Jr.); medaglia 1969 
Sbarco sulla Luna, Rizzoli; dollaro 1971 Eisenhower, 
Stati Uniti; dollaro 1981 Susan B. Anthony, Stati Uniti.
A destra: emblema della missione Apollo 11.

Medaglia 1969 Sbarco sulla Luna, «Tempo»; medaglia 1969 Sbarco sulla 
Luna, senza scritta «Tempo»; 


